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U
n  piano  sempre
più inclinato: dal 
pubblico al priva-
to. In altri termini: 

quello che la Sanità pubbli-
ca non riesce più ad offrire, 
interminidiprestazioni,op-
pure offre ma con tempisti-
che insostenibili, lo si cerca 
nelprivato:untravaso sem-
pre più marcato, con molte 
persone che finiscono per 
perdersi per strada, cioè ri-
nuncianoallecure.

E’ il nocciolo del report 
preparato dal sindacato dei 
mediciAnaaoAssomedPie-
monte nella persona di
Chiara Rivetti, la segreta-
ria, sulla base di dati attinti 
da diverse fonti: ministero 
della Salute, Istat, Corte dei 
Conti. Dati riferiti al 2022, 
diciamolo subito, dato che 
quelli relativi al 2023 sono 
ancorainfasedielaborazio-
ne.Datichecomunquefoto-

grafano una tendenza a sen-
so unico, e che probabil-
mente saranno confermati, 
al rialzo, in occasione
dell’assembleadiAiop, l’as-
sociazionedirappresentan-
za delle strutture private, 
previstaabreve.

«Quando si intaccano i di-
ritti e si colpisce il welfare, 
i primi a farne le spese so-
no gli ultimi - premette Ri-
vetti -. Il progressivo au-
mento dell’offerta privata 
è un segno evidente, ine-
quivocabile, del lento ve-
nir meno dell’universali-
smo». Nemmeno così len-
to, par di capire, stante  
l’accelerazione degli ulti-
mi anni. Nè si tratta di fare 
filosofia, ma di far parlare 
i numeri disponibili.

«L’ultimo rapporto della 

Corte dei conti ha già ampia-
mente denunciato lo spre-
giudicatoricorsoinPiemon-
te dei medici delle coop», 
spiega Rivetti. Fenomeno  
notoenonsolopiemontese, 
per la verità, accettato ob-
tortocollodalleRegioniper-
chèèsostanzialmenteinevi-
tabilepergarantirelecoper-
turedi interi reparti.Così in 
cinque anni (2019-2023) il 
Piemonte ha pagato 34 mi-
lioni per ingaggiare perso-
nale sanitario “gettonista”. 
Edal2020al2021soloquat-
tro Asl non hanno fatto ri-
corso ai medici a gettone, 
spiegava tre mesi fa lo stes-
so sindacato. I reparti con 
maggiore necessità di ap-
poggiarsi alle coop sono il 
Pronto soccorso, seguito
dalla Pediatria, Ginecolo-

gia, Rianimazione e Radio-
logia.Senel2020lespeciali-
tà che dovevano esternaliz-
zare erano 7, nel 2022 sono 
salite a 14». Il fenomeno co-
mincia a permeare anche 
l’Oncologia, la Nefrologia, 
l’Ortopedia, la Medicina in-
terna. E la Psichiatria.

Dopodichè: se il privato, 
di fatto, è entrato negli  
ospedali pubblici, compli-
ce la oramai celebre caren-
za di specialisti, molti pa-
zienti ne sono usciti, per 
cercare risposte più veloci 
nel privato puro. 

Così Rivetti, che attinge 
ad altri dati. Dall’indagine 
Istat 2022, alla domanda  
“qual’ è stata la modalità di 
pagamento dell’ultima visi-
taspecialistica”,alivellona-
zionale il 42,6%harisposto 

che ha pagato interamente 
ditascapropria, il4%chein-
vece ha pagato tramite una 
polizzaassicurativa:«InPie-
monte la percentuale è del 
43,2%, in aumento di 6.1 
punti rispettoal 2019. Il 7% 
deipiemontesi chenell’ulti-
mo anno ha fatto un esame, 
ha poi pagato con rimborso 
assicurativo». In compen-
so, «l’8.8% di loro ha rinun-
ciato a prestazioni sanita-
rie necessarie, escluse le  
odontoiatriche».

Ma non pesa solo il priva-
to puro, si precisa nel rap-
porto: «Dall’annuario stati-
stico del Ministero si evince 
che dal 2018 al 2022, sem-
pre inPiemonte, le strutture 
private accreditate territo-
riali (includendo sia gli am-
bulatori che i laboratori e le 
strutture semi o residenzia-
li) sono aumentate del
14,7%,mentre le corrispet-
tive pubbliche sono nel
complesso diminuite del
3%. Sempre dai dati
dell’Annuario statistico, 
nel 2022 la percentuale di 

posti letto accreditati in de-
genza ordinaria sul totale 
del posti letto è del 19%, 
meno delle regioni del Sud 
ma più alta della Toscana 
(14%) Veneto ( 9%) e Ligu-
ria (5%). «Ovunque nasco-
nocentri per eseguirevisite 
last minute, esami di qua-
lunque liquido biologico,  
screeningeprevenzione».

Colpa degli operatori sani-
tari pubblici, in prima linea 
nonostante tutto? Ci man-
cherebbe. E non è nemme-
no colpa dei privati: i vuoti 
si riempiono. Colpa, sem-
mai,dei tagli subìtidallaSa-
nità, da almeno dieci anni 
da parte, ad opera di gover-
ni di ogni colore politico. 
Ma anche per le recrimina-
zioniètardi.—
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CHIARA RIVETTI
SEGRETARIA
ANAAO ASSOMED PIEMONTE

Ora  c he i l  pg g i o è 
a l l e spa l l e, i l  
probl ema  dei  g eni tori  di  
Fi - l i ppo, 1 1  a nni , 
resi dente  nel  Cuneese, è 
tenerl o f ermo.  « Ora  l o 
i sc ri vi a mo a l  c entro 
esti vo, dove  c i  sono g l i  
a mi c i  di  c ui  non può 
f a re  a  meno» , spi eg a 
l a  ma mma , a nc ora  stupi ta  
da l - l ari presa .

Di c i a mo subi to c he,  su 
ri - c h i esta  del l a  
f a mi g l i a , Fi l i ppo è un 
nome  di  f a nta si a .  Mentre 
è sta ta  dra mma ti c a mente  
rea - l e  l a  ma l a tti a  c he  
l o ha  c ol pi to, 
sc onf i ttag ra zi ea duni nte
rven-

polmonari e ha separato la cisti 
dal tessutopolmonareedai lin-
fonodi, asportandola senza
romperla. «I medici sono stati 
straordinari», spiega Veroni-
ca. E Filippo? Si prepara a 

riassaporare la normalità, co-
minciando dalle sue passio-
ni: il clarinetto e la mountain 
bike: un’accoppiata niente  
male. ALE.MON . —
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Rapporto del sindacato Anaao: le strutture convenzionate sono cresciute del 14,7%, i posti letto accreditati in degenza ordinaria sono il 19% del totale

Pochi specialisti e attese troppo lunghe
“Visite a pagamento per un torinese su due”

La Regione sta lavorando al capitolato del nuovo centro unico per le prenotazioni (Cup): l’obiettivo sono prestazioni più rapide e vicine a casa 

“Dove c’era una banca 
ora c’è un centro 
medico, ovunque 
nascono centri per 
visite last minute

7%
I cittadini che hanno 
fatto un esame o una 
visita, pagandola con 
rimborso assicurativo 
(a livello nazionale il 

dato è il 4%)

IL CASO

Sale la quota dei 
cittadini che pagano 

visite ed esami di tasca 
propria

L’8,8% dei piemontesi 
ha rinunciato 

a prestazioni sanitarie 
necessarie

35
Milioni, la cifra pagata 

dalla Regione Piemonte 
in 5 anni ((2019-2023) 

per ingaggiare 
personale sanitario 

“gettonista” 
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